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Su 120 voli in partenza, 50 in ritardo 
fino a quattro ore. L'Alitalia ne cancella 40 
I maggiori disagi allo scalo di Fiumicino 
Servizio coatto per i controllori di Ciampino 

Intanto ieri sera è stata raggiunta un'intesa 
Tesini promette la registrazione del contratto 
entro la fine del mese e i sindacati sospendono 
lo sciopero già indetto per il 15 luglio 

Aerei, è stato un altro giorno nero 
Scarsi gli effetti della precettazione degli «uomini radar» 
Tutta Genova 
domani 
sciopera 
per l'industria 

M GENOVA Quarantaquat-
tromila posti di lavoro perduti 
negli ultimi dieci anni, il rischio 
di perderne in futuro altri venti
mila. Con il lardello di questo 
bilancio di crisi, il sindacato li
gure ha indetto per domani 4 
ore di sciopero generale del
l'industria. I lavoratori delle 
quattro province si riuniranno 
alle 9 a Genova, davanti alla 
Stazione marittima, quindi sfi
leranno in corteo fino a piazza 
Matteotti. Il messaggio della 
manifestazione sarà preciso e 
drammatico: in questa regione 
l'industria sta morendo, occor
re fare qualcosa e subito per 
salvarla. \je cilre. come abbia-

' mo visto, sono terribilmente 
eloquenti; i dati In percentuale 
non sono da meno: nel decen
nio 1981/1991 in Italia, nel set
tore industriale, gli addetti so
no diminuiti del 10,1 per cen
to, il Liguria il calo è stato del 
25.1%, a Genova addirittura del 
29,9%. -L'idea che la Liguria 
possa reggere senza industria 
- commenta il segretario gene
rale della Cgil ligure Andrea 
Ranieri - 6 fallimentare, per
ché senza industria di qualità 
non c'è neppure terziario; qui 
poi pesano una serie di nodi 
non risolti a livello nazionale-
••Quanto all'inquieto polo por
tuale genovese, dopo il via li
bera al Vie c'è da registrare 
una puntualizzazione della 
Rlt-Cgil: "Non c'è stata nessu
na sconfessione da parte dei 
portuali della Culmv - afferma
no le segreterie ligure e geno
vese - perchè in realtà all'As-
sindustria non era stato sotto
scritto nessun accordo sinda
cale; noi abbiamo operato sia 
rispettando pienamente I man
dati assembleari ricevuti, sia 
esperendo tutti i tentativi sin
dacali possibili per uscire posi
tivamente dalla fase più acuta 
della vertenza; e sta di latto 
che lo sblocco concreto della 
vicenda di Voltri è una confer
ma diretta della validità del no
stro percorso». n R.Mi. 

Iritecna: 
proposta Cig 
per 2mila 
dipendenti 

• • ROMA. I dipendenti dell'i-
ritecna hanno ieri scioperato 
contro i piani di ristrutturazio
ne che prevedono la riduzione 
di 2000 addetti. Secondo i sin
dacati degli edili e dei mctal-
mecca:.ici. che hanno procla
mato le azioni di lotta, «se i pia
ni verranno attuati saranno 
smantellate le aziende a parte
cipazione statale del settore». 
•Il piano Iritecna - ha detto il 
segretario confederale della 
Cisl Natale Forlani - è un pro
getto senz'anima». Per il segre
tario generale del sindacato 
degli edili della Cgil, Roberto 
Tonini, «si vuole nascondere il 
fallimento organizzativo e fi
nanziario del progetto Iritecna 
dietro presunti esuberi di per
sonale e ponendo in cassa in
tegrazione 2000 lavoratori. 
Questa cassa integrazione va 
respinta e deve essere avviata 
una trattativa con l'obiettivo di 
far rientrare la grande mole di 
collaborazioni esterne». 

Trasporto aereo nel caos, ieri, nonostante la pre
cettazione degli «uomini radar» nell'ennesimo 
sciopero per l'applicazione del contratto blocca
to dalla Corte dei Conti. L'Alitalia ha cancellato 
quasi 40 voli, su 120 aerei in partenza 50 anno re
gistrato ritardi fino a quattro ore. Ieri sera, intanto, 
è stata raggiunta un'intesa tra ministero, Anav e 
sindacati di categoria (tranne Lieta e Filt-Cgil). 

RAULWITTENBERO 

• • ROMA. Negli annali del 
traffico aereo quella di ieri sarà 
segnata come l'ennesima gior
nata nera. Nonostante la pre
cettazione dei controllori di 
volo da parte del ministro dei 
Trasporti Giancarlo Tesini (la 
terza in quattro giorni), lo scio
pero nazionale indetto da sin
dacati confederali e autonomi 
ha messo in ginocchio la com
pagnia di bandiera e parec

chie compagnie estere, oltre 
naturalmente ai passeggeri. 
Tra le 7 e le 13, la lascia oraria 
dello sciopero, i voli hanno re
gistrato ritardi fino a quattro 
ore, per non parlare delle mol
te cancellazioni. Si era vicini al 
collasso, tantoché il Prefetto di 
Roma Carmelo Caruso ha ordi
nato alla Lieta di sospendere 
immediatamente lo sciopero 
di due ore che doveva blocca

re gli «uomini radar» di Ciampi
no dalle 18 alle 20; una deci
sione dell'ultimo minuto, spe
rando fino ad allora che la pre
cettazione di Tesini limitasse i 
disagi come avvenne domeni
ca. Ieri, Unito lo sciopero na
zionale alle 13, ci son volute 
oltre due ore perché la situa
zione tornasse alla normalità 
con gli aerei fermi negli altri 
aeroporti in attesa di partire. 

Insomma, la precettazione 
ha funzionato solo per evitare 
la paralisi totale, essendo rivol
ta al 60 per cento del persona
le, quantità ritenuta «idonea» a 
tornire servizi «adeguati». Ma 
tali non sono stati. L'Alitalia ha 
comunicato che nel solo scalo 
di Fiumicino (ino alle 17.45 
erano stati cancellati quasi 40 
voli, con ritardi in partenza da 
Roma di due ore, e di quattro 
in arrivo. Dati precedenti relati
vi al territorio nazionale rivela
vano che su 120 partenze siala 

compagnia di bandiera sia 
quelle straniere hanno avuto 
50 ritardi con punte massime 
di tre ore. Negli aeroporti degli 
altri paesi i collegamenti aerei 
con l'Italia hanno superato le 
quattro ore. 

Un vero e proprio bollettino 
di guerra. Le compagnie estere 
hanno minacciato una sorta di 
serrata, l'Alilalia ha più volte 
chiesto l'intervento del gover
no per scongiurare i notevoli 
danni (economici e di imma
gine) provocati dalla vertenza. 
Il ministro Tesini, ad appena 
una settimana dalla nomina, si 
è subito trovato tra le mani 
questa grana. Apparentemen
te insolubile, trattandosi di un 
contratto di pubblico impiego 
(l'Azienda di assistenza ai vo
lo è una anomala azienda di 
Slato in elenco per le future 
privatizzazioni) quello che sta 
all'origine della protesta. Un 
contratto pubblico, quello fir

mato quasi un anno fa e ap
provato dal governo nel marzo 
scorso, sottoposto al controllo 
di legittimità della Corte dei 
Conti che lo ha bocciato, 
Quindi non è applicato nella 
parte economica (e agli «uo
mini radar» sono negati anche 
gli acconti sullo scaglione di 

?iugno degli aumenti, quasi 
OOmila lire al mese), mentre 

le urgenze della congestione 
del traffico aereo nel periodo 
estivo costringono i controllori 
di volo agli orari intensivi previ
sti dal nuovo contratto. 

Ieri Tesini aveva formulato 
all'Anav e ai sindacati una pro
posta sulla base della quale, 
nella tarda serata, è stata rag
giunta un'intesa (la Lieta però 
non era presente e la Filt-Cgil 
dissente). I sindacati, che ave
vano proclamato un nuovo 
sciopero nazionale dei con
trollori per il 15 luglio (Fit-Cisl, 
Uil-trasporti. Cila e Asda-Qua-

dri), hanno spostato la prote
sta, al 5 e 7 agosto. Tesini ha 
promesso di concludere entro 
una ventina di giorni l'iter per il 
riconoscimento del contratto 
di lavoro dei controllori. Se ciò 
non dovesse avvenire i sinda
cati hanno già proclamato, 
con l'eccezione della Cgil, 
nuovi scioperi per il 5 e il 7 
agosto. Il ministro si è impe
gnato, «a rinnovare, come ri
chiesto dalla Corte dei conti, il 
procedimento di emanazione 
del nuovo regolamento attuati
vi del contratto 1991-93 della 
categoria ed a fornire al più 
presto i chiarimenti richiesti in 
modo da consentirne la piena 
efficacia entro il corrente me
se». A Ciampino, ieri, gli «uomi
ni radar»avevano deciso di riu
nirsi in assemblea permanente 
e di non applicare, a partire da 
oggi, l'orario estivo maggiora
to. 

La commissione sulla concorrenza di Strasburgo apre una procedura per gli aiuti all'impresa siderurgica Iri 
Il contributo porta il capitale da 2.300 a 2.950 miliardi. Toni però più distesi da parte del presidente Brittan 

«Per Ulva l'Italia infrange le leggi Cee» 
Tanto tuonò che piovve. Dopo ripetuti annunci la 
commissione Cee sulla concorrenza, diretta da sir 
Leon Brittan, ha aperto una procedura contro gli 
aiuti concessi all'Uva dallo Stato italiano per con
sentire l'aumento di capitale dell'azienda siderurgi
ca dell'Ili Ma lo fa lasciando porte aperte e con 
«mozioni» di fiducia verso il nuovo governo. Un cli
ma diverso da quello riservato ad Andreotti. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i STRASBURGO. La com
missione Cee ha deciso oggi 
a Strasburgo di aprire la pro
cedura contro gli aiuti di sta
to per l'aumento di capitale 
dell'Uva, l'azienda siderurgi
ca dell'In. «Ma la decisione-
awerte il commissario- non 
deve in alcun modo esser vi
sta come un atto ostile al 
nuovo governo italiano». 
L'aumento «incriminato», de
ciso nell'autunno scorso, 
porterebbe il capitale dell'U
va da 2.300 A 2950 miliardi di 
lire, attraverso l'incorpora
zione della Sofin (una socie
tà detenuta dall'Ili che vale 

350 miliardi) ed un finanzia
mento diretto di 300 miliardi 
da parte dell'In. La settimana 
scorsa, uno dei primi atti del 
nuovo ministro dell'industria, 
Giuseppe Guarino, era stato 
quello di inviare una lettera a 
Brittan per difendere le ragio
ni dell'Uva e chiedere tempo. 
L'iniziativa 6 stata solo l'ulti
ma della serie. Il governo 
procedente, con reiterate 
pressioni, era riuscito a far 
rinviare più volte la decisione 
della commissione. Il 21 
marzo, lo stesso Andreotti 
aveva scritto a Bruxelles per 
spiegare il piano di ristruttu-

Leon Brittan 

razione dell'azienda (che 
prevede chiusure di impianti, 
licenziamenti e riconversio
ne produttiva) e garantire 
che una parte di essa sareb
be stata quotata in borsa. Se
condo la normativa Cee con
tro gli aiuti di stato alla side

rurgia, sono leciti solo quei fi
nanziamenti pubblici che si 
configurino come investi
menti destinati ad operazioni 
di ristrutturazione. Nel suo 
giudizio, Bruxelles dubita 
che un «investitore privato 
accorto» alle stesse condizio
ni, e in base alle regole di 
mercato, si comporterebbe 
allo stesso modo del finan
ziatore pubblico. Brittan e 
sempre stato convinto che la 
ricapitalizzazione dell'Uva 
non risponde a questi criteri 
e non fosse, dunque legitti
ma. 

Il 2 giugno scorso, la pub
blicazione del bilancio del
l'azienda siderurgica italiana 
confermò la convinzione del 
commissario alla concorren
za e smentì le promesse di 
Andreotti. Dai conti del '91 ri
sultava un passivo di 503,6 
miliardi di lire. Brittan notò 
subito che questo comporta
va l'impossibilità di quotare 
la società in borsa, un'opera
zione che per la legge italia
na è possibile solo per le 
aziende in attivo da almeno 

tre anni. A quel punto, il 
commissario divenne irre
movibile. Anche l'ultima visi
ta a Bruxelles di Franco Nobi
li, presidente dell'Ili, e di Gio
vanni Gambardclla, ammini
stratore delegato dell'Uva, la 
settimana scorsa, non aveva 
dato alcun risultato e aveva 
irritato ancora di più sir Leon. 
«All'epoca in cui ha presen
tato il piano, l'Iti avrebbe po
tuto sapere- dice il comuni
cato di Brittan sulla decisione 
adottata oggi- che c'era il ri
schio che la società subisse 
delle perdite nel 1991, e che 
sarebbe stato impossibile 
vendere in borsa le azioni II-
va nel 1993». La decisione di 
oggi, dunque, appariva scon
tata. Ma la lettera di Guarino 
non è stata vana. Il «guardia
no della concorrenza», par
lando in una conferenza 
stampa a Strasburgo, è stato 
insolitamente tenero con il 
nuovo governo italiano. «Na-
turalmcntte- ha detto- tutto 
questo riguarda atti del pre
cedente governo. Il nuovo 
esecutivo ha mostrato ed 

espresso una grande deter
minazione nell'affrontare i 
gravi problemi della situazio
ne economica italiana. Du
rante lo svolgimento dell'in
dagine avviata oggi, guarde
remo con attenzione alle 
nuove proposte che verran
no dall'Italia». 

Il diverso atteggiamento di 
Brittan nei riguardi del nuovo 
governo è evidente. Riferen
dosi alle manovre dilatorie di 
Andreotti, il commissario di
ce che «è perfettamente nor
male che un governo faccia 
pressioni sulla commissione 
quando si aspetta da essa de
cisioni negative. Ma non fa 
molta differenza per noi, che 
dobbiamo decidere in modo 
indipendente, come abbia
mo fatto in quest'occasione». 

, Un effetto diverso ha avuto 
invece la lettera di Guata già 
quotata in borsa (potrebbe 
essere la Dalmine). è una so
luzione verso la quale Brittan 
si mostra possibilista, tanto 
da ammorbidire ancora di 
più i toni. IJ (Dire) 

Barocci dà 
il via libera 
alla legge 
antiriciclaggio 

Il ministro del Tesoro Piero Barucci ha dato un rapidissimo 
via libera alla legge relativa alla prevenzione dell'utilizzo del 
sistema finanziano per riciclare denaio sporco. Con lo stes
so decreto si rende operativa la banca dati informatica anti-
nciclaggio. Spetterà però alle singole banche valutare l'op
portunità di segnalare le operazioni di importo inlenore ai 
20 milioni che (anno parte di un'unica operazione "frazio
nata ". Quelle superiori saranno obbhgatonamente segnala
te. 

Mitsubishi 
acquista 
motori Renault 
per l'Europa 

l̂ a Mitsubishi Motors ha an
nunciato che intende acqui
stare motori diesel Renault 
da utilizzare sulle sue vetture 
costruite in europa Se l'ac
cordo verrà siglato sarà la 
prima volta che un costrutto-

• ^ ™ — " • — . « « . — — m re r^pponjco ncon-p a p r o . 
pulsorì «made in Europe». La Mitsubishi nel dicembre scorso 
ha creato in Olanda insieme alla Volvo ed al governo locale 
una joint-venture, la Netherlands Car, che dovrà produrre 
entro il '95 200 mila vetture all'anno, metà Volvo e metà Mit
subishi. Secondo un quotidiano giapponese l'accordo con 
la Renault, che dovrebbe fornire anche tutte le componenti 
della trasmissione, consentirebbe alle vetture della Mitsubi
shi di essere messe in vendita come auto europee in quanto 
conterrebbero una percentuale di parti costruite nel vecchio 
continente sufficiente secondo le direttive Cee. 

Nissan e Toyota 
Vendite in calo 
soprattutto 
in Giappone 

1 due maggiori costruttori di 
auto nipponici, Nissan e 
Toyota, devono far fronte al
la congiuntura negativa del 
mercato, soprattutto sul 
fronte intemo. La Nissan sta 
pensando di ridurre i 240 

~~™™""~~™""~~^^~ miliardi di yen previsti per gli 
investimenti dell'anno fiscale in corso a causa della flessio
ne delle vendite. Nel primo trimestre fiscale (aprile - giugno 
'92) le vendite della Nissan sono scese del 5,3% nspetto al
l'esercizio precedente. La Toyota invece ha rivisto al ribasso 
le previsioni di vendita nell'anno solare '92; 2,36 milioni di 
unità contro la precedente stima di 2,46 milioni. 

Alla Cariplo 
il 20 per cento 
della Cassa 
diChieti 

Prosegue la politica di 
espansione della Cariplo. at
traverso le alleanze con Cas
se di risparmio locali. L'isti
tuto milanese acquisirà il 
20% della nuova Cassa di Ri-
sparmio diChieti Spache ha 

• ^ ^ • ^ • • • • " ~ ottenuto dal ministro del Te
soro il via libera al progetto di trasformazione in base ai det
tami della legge Amato. Il capitale della nuova società' per 
azioni salirà da 80 a 100 miliardi di lire, mediante emissione 
di azioni ordinarie nservate alla Cariplo. che acquisirà' quin
di una partecipazione del 20%. 11 restante 80% rimarrà alla 
Fondazione Cassa di Risparmio di Chieti. 

Disoccupati 
in aumento 
nella Cee 
a maggio 

Lieve aumento della disoc
cupazione nella Cee. Secon
do i dati diffusi dall'istituto di 
statistica europeo Eurostat 
alla fine del mese di maggio 
il tasso destagionalizzato si è 
attestato al 9,5% contro il 

^™^"™m^^mm""•,"^""^»"" 94% del mese precedente. 
Nel maggio dello scorso anno il livello era pari all'8,6%. L'in
cremento si è registrato in quasi tutti gli stati membri. In par
ticolare in Portogallo, in Germania, in Belgio, in Danimarca 
e nel Regno Unito. In Italia il ritmo di aumento mensile è sta
to calcolalo all'I 1* contro il 10,8% del mese di aprile. Nel 
maggio 91 il tasso era pari al 10%. L'Olanda continua a esse
re il solo stato membro cee dove diminuisce il numero dei 
senza lavoro (6,8% contro il 7,1% dell'anno precedente). 

Accordo 
telematico 
raggiunto 
tra Inps e Bnl 

Saranno trasferite per via te
lematica le informazioni sul
la riscossione dei contributi 
previdenziali che la Bnl ef
fettua per conto dell'lnps. 
L'accordo, che è stato illu-
strato dai presidenti Mario 

" ^ • » » » » » — « « « — Colombo (Inps) e Giampie
ro Cantoni (Bnl), si inserisce nella collaborazione tra i due 
istitutiti. Il trasferimento elettronico dei flussi informativi sui 
contributi Inps è già stato avvialo in via sperimentale nelle li
liali Bnl di Torino, Genova, Firenze e Vercelli e presto sarà 
esteso a tutta la rete della 500 filiali della banca. 

VIRGINIA LORI 

Sul tappeto la mancata applicazione del contratto 

Oggi sciopero all'Enel: 
«Disagi, colpa dell'ente» 

• 1 Oggi, giovedì 9 luglio, 
scendono in sciopero i 
108.000 lavoratori dell'Enel 
per protestare contro il manca
to rispetto del contratto di la
voro e a difesa del servizio 
pubblico contro le minacce di 
privatizzazione, Il nulla di fatto 
sul protocollo classificazioni, 
sulla commissione normativa, 
sul mancato avvio della secon
da fase della ristrutturazione 
nel settore della distribuzione, 
oltre al mancato pagamento 
dei punti di contingenza di 
maggio. 
• Nella distribuzione lo scio
pero si svolgerà nelle prime 
due ore di lavoro; nella produ
zione lo sciopero sarà articola
to fino al 17 luglio - domani si 
fermeranno le centrali di Chi-
vasso e Rossano Calabro -
proprio per garantire la dispo
nibilità di energia elettrica a 
tutte le utenze e sarà discipli

nato secondo le modalità pre
viste dalla legge 146/90. I sin
dacali hanno deciso di difen
dere gli interessi fondamentali 
degli utenti ma - avvertono -
eventuali disservizi che si po
tranno verificare non potranno 
che essere attribuiti alle re
sponsabilità dell'Enel. 

•È in atto - sostiene Andrea 
Amaro, segretario generale del 
Sindacato Energia Cgil - un 
blocco sostanziale del con
fronto con l'azienda riguardo 
l'applicazione contrattuale e 
uno scadimento inaccettabile 
delle relazioni sindacali, pro
prio sui punti decisivi che inve
stono il futuro dell'Enel, inve
stimenti, appalti, occupazione 
e utilizzo ottimale delle risor
se». Con il loro comportamen
to di sostanziale impotenza «i 
dirigenti dell'Enel - accusa 
Amaro - prestano il fianco agli 
alfieri della privatizzazione che 

pure, a parole, dicono di scon
giurare e non colgono la ne
cessità di rendere più efficace 
l'azione dell'Ente pubblico». 

A fronte della costituzione 
del nuovo governo «occorre in
calzare - prosegue Amato -
ministri, Parlamento, forze po
litiche per contrastare progetti 
di privatizzazione che, peral
tro, vedono contrarie tutte le 
Federazioni sindacali». 

La Federazione dell'Energia 
Cgil infine proprio recente
mente ha inviato una lettera 
con le proprie osservazioni a 
tutti i parlamentari «rivolgendo 
loro -conclude Amaro - l'invi
to a prestare la massima atten
zione a eventuali disegni di pri
vatizzazione dell'Enel, tenen
do presenti le nostre denunce 
e le nostre proposte al fine di 
tutelare gli interessi di sviluppo 
economico e sociale del pae-

I rappresentanti sindacali contestano il piano. A Firenze manifestazione con Occhietto 

Nulla di fatto al vertice Piaggio-sindacati 
L'azienda: nessun taglio. Nuovi scioperi 
Sul caso Piaggio interviene stasera a Firenze il segre
tario nazionale del Pds Achille Occhetto. Intanto il 
primo vertice tra sindacati e direzione della Piaggio 
si chiude con un nulla di fatto. Insoddisfatti Fiom, 
Firn e Uilm, preoccupati per i livelli occupazionali. 
La Piaggio ribadisce invece le garanzie per lo stabili
mento di Pontedera. Oggi nuovi scioperi. La direzio
ne Pds chiede l'impegno del governo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
LUCA MARTINELLI 

• • FIRENZE. Intorno al caso 
Piaggio continua ad essere di 
scena la politica. Dopo il comi
zio della Lega Nord davanti ai 
cancelli della fabbrica di Pon
tedera, oggi arriva in Toscana 
il segretario nazionale del Pds 
Achille Occhetto. Stasera alle 
21 interverrà sulla vicenda nel 
corsa di una manifestazione al 
Palasport di Firenze. Intanto il 
primo vertice tra direzione 
Piaggio e sindacati nazionali di 
categoria si chiude con un nul

la di fatto. Elio Traili, della 
Fiom-Cgil si dice «insoddisfat
to» delle informazioni ricevute 
sul progetto industriale e nutre 
«preoccupazione» per i livelli 
occupazionali nello stabili
mento di Pontedera. Secondo 
la Fiom, anzi, si evincerebbe 
che nel '95 il saldo occupazio
nale sarebbe negativo di circa 
500 unità. Ma sul numero futu
ro degli occupati nello stabili
mento di Pontedera, attual
mente sono 4.900, c'è incer

tezza. Il segretario della Uilm. 
Antonino Regazzi, dice infatti 
che «il dato occupazionale for
nito dalla Piaggio è incerto. Un 
eventuale saldo, negativo o 
positivo, non è perciò quantifi
cabile». Fiom, Firn e Uilm chie
dono invece, in un comunica
to congiunto, che la Piaggio 
formalizzi «un piano certo di 
medio periodi sugli investi
menti e sulle certezze delle 
produzioni prospettate per 
Pontedera». Vengono anche 
chieste garanzie per i livelli oc
cupazionali e preannunciano 
per oggi, a Pontedera, un'ora 
di sciopero e lo svolgimento 
delle assemblee di fabbrica. 

Da parte sua l'azienda affer
ma invece che lo stabilimento 
di Pontedera non subirà con
traccolpi. Nel biennio '92/'93 
la Piaggio ha previsto 242 mi
liardi di investimenti per l'area 
toscana (di cui 170 per i Mini-
van della joint-venture Piaggio-
Daihatsu). Investimenti che 

sarebbero garanzia di occupa
zione anche per il futuro, 
quando entreranno a regime i 
quattro nuovi stabilimenti pre
visti in Campania, dove le con
dizioni di investimento sono 
migliori che in altre parti del 
Paese. In provincia di Bene
vento e di Avellino la Piaggio 
produrrà i pezzi dei nuovi mo
tori per i veicoli a due ruote. 
Questi verranno poi assembla
ti nella fabbrica di Pontedera, 
che resterà l'asse strategico del 
programma industriale della 
Piaggio. In Toscana, oltre al
l'assemblaggio dei veicoli a 
due ruote, sarà portata avanti 
la produzione, completa, dei 
Minivan. La Piaggio precisa an
che che la polemica intomo ai 
4 stabilimenti previsti in Cam
pania è ingiustificata, visto che 
sul fronte occupazionale non 
cambierebbe assolutamente 
niente: «Se si fosse realizzato 
un solo stabilimento gli occu

pati in Campania sarebbero 
comunque stati 1.312». 

Martedì pomeriggio, intanto, 
si è nunita a Roma, per discu
tere del caso Piaggio, la dire
zione del Pds. Invitati anche le 
strutture regionali della Quer
cia della Toscana e della Cam
pania. Il documento conclusi
vo, annunciato, non è però an
cora stato reso pubblico. Pare 
che sia al vaglio definitivo del 
gruppo di lavoro «Toscana-
Campania». Il segretario regio
nale del Pds toscano. Guido 
Sacconi, si dice «soddisfatto» 
dell'andamento dell'incontro 
nazionale. «Il Pds - spiega - ha 
ribadito la sua forte critica per 
la totale assenza di trasparen
za nell'iter del contratto di pro
gramma».!^ certezze occupa
zionali diventano la pregiudi
ziale per riconsiderare l'insen-
mento della Piaggio tra le 
aziende che potranno accede
re ai finanziamenti previsti dal
la legge 64. 


